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Il presente regolamento si pre昀椀gge l’obie琀�vo di rendere facilmente individuabili i compi琀椀 e le 
responsabilità, che la norma琀椀va vigente a琀琀ribuisce a ciascuna is琀椀tuzione pubblica, nonché di 
chiarire in maniera semplice e schema琀椀ca i doveri che competono ai proprietari e detentori degli 
animali, al 昀椀ne di tutelare gli animali, evitare l’abbandono e il randagismo, legge quadro 14 agosto 
1991, n. 281: “Lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali, condanna gli a琀� di crudeltà 
contro di essi, i maltra琀琀amen琀椀 ed il loro abbandono – al 昀椀ne di favorire la corre琀琀a convivenza tra 
uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l’ambiente”. 

Alle Regioni, Province e Comuni è stato demandato il compito di rendere applica琀椀ve le norme 
nazionali emanando propri provvedimen琀椀, compi琀椀 e responsabilità sono a琀琀ribui琀椀 alle diverse 
Is琀椀tuzioni ed Autorità di controllo competen琀椀 in materia. 
 
 

TITOLO I – PRINCIPI 
 

Art. 1 Pro昀椀li is琀椀tuzionali e valori e琀椀co/culturali 
 

1) Il Comune di Colturano sancisce il diri琀琀o degli animali alla dignità di esseri viven琀椀 e pertanto 
riconosce il diri琀琀o all’esistenza, compa琀椀bile con le proprie cara琀琀eris琀椀che 昀椀siologiche ed 
etologiche, condannando ogni maltra琀琀amento compreso l’abbandono. 

2) A tale scopo Il Comune di Colturano promuove e sos琀椀ene inizia琀椀ve e interven琀椀 rivol琀椀 al 
benessere degli animali, nonché alla tutela della salute pubblica e dell’ambiente. Le 
modi昀椀che degli asse琀� del territorio dovranno tenere conto anche degli habitat a cui gli 
animali sono lega琀椀 per la loro esistenza. 

3) Il Comune, comunità portatrice di eleva琀椀 valori di cultura e civiltà, individua nella tutela degli 
animali uno strumento 昀椀nalizzato al rispe琀琀o ed alla tolleranza verso tu琀� gli esseri viven琀椀 e 
in par琀椀colare verso le specie più deboli. 

4) Il Comune di Colturano opera a昀케nché sia promosso nel sistema educa琀椀vo dell’intera 
popolazione il rispe琀琀o degli animali e il principio della corre琀琀a convivenza con gli stessi. 

5) Il Comune incoraggia gli orientamen琀椀 di pensiero e culturali che a琀琀engono al rispe琀琀o ed alla 
tutela degli animali e promuovono inizia琀椀ve per la sopravvivenza delle specie animali. 

6) Il Comune intende sensibilizzare i proprietari degli animali al rispe琀琀o delle esigenze e dei 
diri琀� della colle琀�vità. 

7) Il Comune riconosce i valori dell'u琀椀lizzo di cani per persone con disabilità e l’impiego degli 
animali da compagnia ai 昀椀ni della pet – therapy. 

8) Il Comune riconosce altresì il valore dell'impiego dei cani addestra琀椀 in unità cino昀椀le per 
azioni ed inizia琀椀ve volte alla sicurezza o alla protezione civile. 

9) Per il raggiungimento dei 昀椀ni di cui ai preceden琀椀 pun琀椀, il Comune potrà avvalersi anche della 
collaborazione delle Associazioni Protezionis琀椀che, Ambientaliste ed Animaliste anche 
a琀琀raverso la s琀椀pulazione di idonee convenzioni. 

 

 
Art. 2 Competenze del Sindaco 
 

1) Al Sindaco, quale autorità sanitaria locale, spe琀琀ano le azioni per l'adozione di provvedimen琀椀 
di cara琀琀ere con琀椀ngibile e urgente in materia di igiene e sanità pubblica veterinaria e di 
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polizia veterinaria di cui all'ar琀椀colo 50, comma 5, del decreto legisla琀椀vo 18 agosto 2000, 
n.267. 

2) Il Sindaco, nella sua qualità di autorità sanitaria locale, può disporre, in caso di 
maltra琀琀amen琀椀, anche ai 昀椀ni della tutela igienico-sanitaria, che gli animali d'a昀昀ezione siano 
pos琀椀 in osservazione per l'accertamento delle loro condizioni 昀椀siche. 

3) L'a琀�vità di vigilanza, di prevenzione e accertamento delle infrazioni, viene e昀昀e琀琀uata dal 
Corpo di Polizia Locale. 
 

Art. 3 Tutela degli animali 
 

1) Il Comune di Colturano riconosce validità e琀椀ca e morale a tu琀琀e le forme di pensiero che 

richiamano al dovere del rispe琀琀o e della promozione di inizia琀椀ve per la sopravvivenza delle 

specie animali. 
2) Il Comune, in base alla L. 281/1991, promuove e disciplina la tutela degli animali in genere, 

condanna gli a琀� di crudeltà contro di essi, i maltra琀琀amen琀椀 e l'abbandono degli animali da 

a昀昀ezione. 
3) Il Comune si adopera altresì a di昀昀ondere e promuovere massimamente quelle garanzie 

giuridiche a琀琀ribuite agli animali dalla norma琀椀va vigente. 
4) Il Comune condanna e persegue ogni manifestazione di maltra琀琀amento verso gli animali e 

ribadisce la propria contrarietà ad ogni forma di violenza 昀椀sica e psicologica espletata, a 

qualsiasi scopo, nei confron琀椀 degli animali. 
 

Art. 4 De昀椀nizioni 
 

1) La de昀椀nizione generica di “animale” si applica a tu琀琀e le specie e razze di animali vertebra琀椀 

e invertebra琀椀. 
2) Per “animali d’a昀昀ezione” si intendono quelli che stabilmente o occasionalmente convivono 

con l’uomo, mantenu琀椀 per compagnia e che possono svolgere a琀�vità u琀椀li all’uomo, ove non 
contras琀椀 con le norma琀椀ve vigen琀椀. Si riconosce altresì la quali昀椀ca di animali d’a昀昀ezione a 
qualsiasi esemplare di qualsivoglia specie che sia detenuto allo scopo di compagnia. 

3) Per animali “randagi” si intendono quegli animali di specie domes琀椀ca che vivono allo stato 
libero cioè non so琀琀opos琀椀 a custodia di esseri umani. 

 
Art.5 Ambito di applicazione 
 

1) Le norme di cui al presente regolamento riguardano tu琀琀e le specie di animali che si trovano 

o dimorano, stabilmente o temporaneamente nel territorio del Comune di Colturano. 
2) Le norme previste dai successivi ar琀椀coli, che riguardano la detenzione di animali, il 

maltra琀琀amento e mancato benessere degli stessi, la ca琀琀ura la detenzione ed il commercio 
di fauna selva琀椀ca autoctona devono comunque considerarsi valide per qualsiasi animale. 

 
 
 

TITOLO II – DISPOSIZIONI GENERALI 
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Art.6 Detenzione 
 

1) Chi de琀椀ene un animale dovrà averne cura e rispe琀琀are le norme de琀琀ate per la sua tutela. 
2) I proprietari o i detentori a qualsiasi 琀椀tolo di animali sono tenu琀椀 ad assicurare ad essi 

condizioni di vita adeguate so琀琀o il pro昀椀lo dell’alimentazione – dell’igiene – della cura della 
salute e della sanità dei luoghi di ricovero, di contenimento e degli spazi di movimento, 
secondo le cara琀琀eris琀椀che di specie e di razza, nel rispe琀琀o dei bisogni 昀椀siologici ed etologici 
dell’animale stesso, per tu琀琀o il ciclo vitale con cara琀琀ere di con琀椀nuità. 

3) I proprietari o i detentori a qualsiasi 琀椀tolo di animali, dovranno prendersi cura del loro stato 
di salute, garantendone il benessere psico昀椀sico. I proprietari o i detentori dei cani, ogni 
qualvolta il loro stato di salute lo renda necessario dovranno so琀琀oporre a visita veterinaria i 
propri animali e porre in essere le prescrizioni sanitarie impar琀椀te. 

4) I proprietari o i detentori a qualsiasi 琀椀tolo di animali hanno il dovere di custodirli in modo 
che non danneggino e sporchino le proprietà pubbliche, private e che non arrechino disturbo 
al vicinato. 

5) I proprietari o i detentori a qualsiasi 琀椀tolo di animali dovranno ado琀琀are tu琀琀e le misure di 
sicurezza per impedirne la fuga e garan琀椀re la tutela di terzi da aggressioni. 
 

Art.7 Maltra琀琀amento di animali 
 

1) È vietato me琀琀ere in a琀琀o qualsiasi maltra琀琀amento o comportamento lesivo nei confron琀椀 
degli animali. 

2) È vietato abbandonare gli animali. 
3) Fa琀琀o salvo quanto previsto dalle norme sanitarie in vigore e dalla L.281/91 è fa琀琀o divieto ai 

ci琀琀adini di ca琀琀urare animali randagi per qualsiasi scopo, salvo che per 昀椀ni di soccorso 
immediato, fermo restando la possibilità di intervento per 昀椀ni sanitari e di soccorso da parte 
delle associazioni e/o ASL. 

4) Chiunque violi il divieto di cui all' art 7 è punito a norma dell’art. 727 del CP con l’arresto 昀椀no 
a 1 anno e con l’ammenda da € 1.000 a € 10.000. 
 

Art. 8 Modalità di detenzione 
 

È vietato 
1) In昀氀iggere agli animali maltra琀琀amen琀椀, alimentarli in modo improprio, privandoli dell’acqua 

e del cibo necessario. 
2) Detenerli in spazi angus琀椀 o in stru琀琀ure non idonee, in condizioni igienico sanitarie non 

adeguate. 
3) So琀琀oporli a rigori clima琀椀ci tali da nuocere alla loro salute ovvero ricoverando all’esterno 

animali che non possono ada琀琀arsi alle condizioni clima琀椀che sprovvis琀椀 di idoneo riparo. 
4) Tenere gli animali in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quo琀椀diano del loro 

stato di salute o privarli dei necessari conta琀� sociali 琀椀pici della loro specie. 
5) Detenere gli animali in ambien琀椀 separa琀椀 dai locali di abitazione, quali so昀케琀琀e – can琀椀ne –

garage – box. 
6) Tenere costantemente animali lega琀椀 a catena o corda o funi con nodo scorsoio. 
7) L’impiego di collari con aculei interni, con disposi琀椀vi di scarica ele琀琀rica. 
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8) Qualsiasi operazione di selezione o di incrocio tra razze di cani con lo scopo di sviluppare 
l’aggressività. 

9) Sono vieta琀椀 tu琀� gli a琀� di amputazione del corpo degli animali – il taglio delle orecchie il 
taglio della coda – la recisione delle corde vocali – mo琀椀va琀椀 da ragioni este琀椀che salvo i casi 
in cui si rende necessario per prevenire o guarire mala琀�e. 

 

Detenzione all’interno di abitazione e di aree private 
1) I cani devono essere riforni琀椀 dell’acqua e del cibo necessari e devono essere tenu琀椀 in spazi 

adegua琀椀 alla loro razza ed alla loro mole. 
2) Gli spazi des琀椀na琀椀 devono essere so琀琀opos琀椀 a periodica e frequente pulizia. 
3) Se tenu琀椀 all'interno di abitazioni è fa琀琀o comunque divieto di lasciare il cane su terrazze o 

balconi per più ore al giorno o di isolarlo in can琀椀na. 
4) Se tenu琀椀 in area aperta adeguatamente delimitata (cor琀椀le, giardino, ecc.), il luogo deve 

essere provvisto di idoneo spazio riparato, coperto e rialzato, dove gli animali possano 
adeguatamente proteggersi dalle intemperie e dal sole dire琀琀o. 

5) Le recinzioni della proprietà privata, con昀椀nante con strade pubbliche o con altre proprietà 
private, devono essere costruite in modo idoneo per evitare che l’animale possa scavalcarle, 
superarle, oltrepassarle con la testa, in modo tale da evitare che il cane possa mordere o 
arrecare danno a persone o animali che si trovino dall’altra parte della recinzione o anche a 
sé stesso. È reso quindi obbligatoria l’installazione di rete metallica a maglia piccola 
all’interno delle recinzioni. 

6) È vietato creare moles琀椀a al vicinato, perme琀琀endo ai cani, anche all’interno di giardini o altra 
proprietà, di abbaiare con琀椀nua琀椀vamente per ore, sia durante il giorno che nelle ore 
no琀琀urne. 

7) In caso di e昀昀e琀�vo e insistente disturbo della pubblica quiete o del vicinato, fa琀琀e salve le 
rela琀椀ve sanzioni, il Comune, con apposito provvedimento, può ordinare l’allontanamento 
del cane che lo provoca ed il trasferimento dello stesso presso il “Canile Rifugio” con spese 
tu琀琀e a carico del proprietario/detentore. 

8) Chiunque violi gli obblighi di cui all'art. 8 è punito con la sanzione amministra琀椀va da euro 
100,00 a euro 500,00 salvo che dal fa琀琀o non si rilevi violazione penale. 

 
 
Art. 9 Decesso degli animali 
 

1) È vietato seppellire le spoglie di animali in aree pubbliche e private sul territorio comunale. 
2) Le spoglie di animali di a昀昀ezione decedu琀椀 dovranno essere conferite al Dipar琀椀mento di 

Prevenzione Veterinaria dell’ASL per la successiva cremazione ovvero presso di琀琀e 
autorizzate. 

3) Nel caso di decesso dell’animale, il proprietario o il detentore dovrà darne comunicazione al 
Dipar琀椀mento di Prevenzione Veterinaria dell’ASL. 

 

TITOLO III - UTILIZZO DI ANIMALI PER SPETTACOLI -FIERE E ALTRI 
INTRATTENIMENTI 

 
Art.10 Circhi 
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Nessun animale deve essere usato per il diver琀椀mento dell’uomo, le esibizioni di animali, i circhi o 
spe琀琀acoli che u琀椀lizzano animali, sono incompa琀椀bili con la dignità dell’animale sono vieta琀椀 su tu琀琀o 
il territorio comunale, ritenendo diseduca琀椀vi gli spe琀琀acoli che sfru琀琀ano gli animali, costringendoli 
ad azioni contrarie alle loro nature e so琀琀oponendoli a stress psico昀椀sici dannosi. 
 

TITOLO IV CANI 
 

Art.11 Anagrafe canina 
 

1) I proprietari dei cani, residen琀椀 nel territorio comunale sono tenu琀椀 ad iden琀椀昀椀care i propri 
animali mediante l’inserimento di apposito microchip entro 15 giorni dall’inizio della 
proprietà o entro 30 giorni dalla nascita. Tale operazione può essere eseguita dai veterinari 
u昀케ciali della ASL o da veterinari liberi professionis琀椀 accredita琀椀 che procederanno ad inserire 
i da琀椀 anagra昀椀ci del proprietario, i da琀椀 segnale琀椀ci del cane nonché il codice dei microchip 
nella banca da琀椀 regionale. 

2) I proprietari sono tenu琀椀 a segnalare entro 15 giorni la cessione il trasferimento o il decesso 
del cane al D.P.V ASL che procederà ad aggiornare la banca da琀椀 regionale. 

3) La scomparsa per qualsiasi causa di un cane deve essere denunciata dal proprietario o 
detentore entro 15 giorni al dipar琀椀mento di prevenzione veterinaria ASL. 

4) Deve essere consen琀椀ta la veri昀椀ca del cane come dotato di microchip o tatuaggio da parte 
della vigilanza. 

5) Chiunque violi il divieto di cui all'art .11 è punito con la sanzione amministrava da euro 25,00 
a euro 500,00. 

 

Art.12 Obbligo di raccolta degli escremen琀椀 

 
1) I proprietari, o detentori a qualsiasi 琀椀tolo dei cani, hanno l’obbligo di raccogliere gli 

escremen琀椀 prodo琀� dagli stessi sul suolo pubblico o privato, in modo da mantenere e 
preservare lo stato di igiene e decoro del luogo. 

2) L’obbligo di cui al presente ar琀椀colo sussiste per qualsiasi area pubblica o di uso pubblico (via, 
piazza, giardino o altro) dell’intero territorio comunale, comprese le aree di sgambamento 
per cani. 

3) I proprietari e/o detentori di cani che si trovino su area pubblica o di uso pubblico hanno 
l’obbligo di essere muni琀椀 di apposita pale琀琀a o sacche琀琀o o altro idoneo strumento per una 
igienica raccolta o rimozione degli escremen琀椀 prodo琀�, che dovrà essere esibito a richiesta 
degli Organi di Polizia e Vigilanza, così da ripris琀椀nare l’igiene del luogo. 

4) I proprietari che si trovino su area pubblica o di uso pubblico sono altresì obbliga琀椀 a 
depositare gli escremen琀椀, introdo琀� in idonei involucri o sacche琀� chiusi, negli apposi琀椀 
ces琀椀ni. 

5) Chiunque violi il divieto di cui all'art .12 è punito con la sanzione amministrava da euro 25,00 
a euro 500,00. 

 

Art. 13 Accesso a luoghi pubblici, inclusi ove previsto giardini, parchi ed aree verdi 
 

1) È fa琀琀o obbligo di condurre i cani al guinzaglio che deve avere una lunghezza massima di 1,50 
mt. 
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2) È vietata la circolazione di cani liberi senza guinzaglio su tu琀琀o il territorio comunale. 
3) La conduzione dei cani da caccia durante la stagione venatoria è regolamentata dalla 

norma琀椀va vigente sulla caccia. 
4) I cani appartenen琀椀 a razze ed incroci di razze a rischio aggressività (Allegato 1), devono 

essere condo琀� in ambito esterno al guinzaglio e muni琀椀 di museruola, così anche i cani di 
grossa taglia in caso di par琀椀colare a昀昀ollamento di persone dovute a merca琀椀, 昀椀ere, feste e 
manifestazioni pubbliche o su suolo pubblico. 

5) È fa琀琀o divieto in assoluto di a昀케dare i cani a bambini di età inferiore ai 12 anni. Inoltre, si 
speci昀椀ca che i bambini di età superiore ai 12 anni possono condurre l’animale qualora 
presen琀椀no capacità 昀椀sica e psicologica di portare l’animale. 

6) I cani appartenen琀椀 a razze ed incroci di razze a rischio aggressività (Allegato 1) e/o di grossa 
taglia devono essere condo琀� da persone adulte con capacità 昀椀sica e psicologica di portare 
l’animale.  

7) Il proprietario o detentore a qualsiasi 琀椀tolo dell’animale è comunque responsabile 
civilmente, penalmente e amministra琀椀vamente di ogni azione del cane. 

8) E' vietato l’accesso ai cani in aree des琀椀nate e a琀琀rezzate per par琀椀colari scopi, come le aree 
gioco per bambini e i parchi, delimitate da apposi琀椀 cartelli di divieto. 

9) I proprietari o i detentori dei cani che conducono gli animali negli esercizi pubblici e ai locali 
pubblici, ove ammesso, dovranno munirsi di guinzaglio e museruola, avendo cura che non 
sporchino e che non creino disturbo o danno ad alcuno. 

10) Chiunque violi il divieto di cui all'art.13 è punito con la sanzione amministra琀椀va da euro 25,00 
a euro 500,00. 

 

Art. 14 Aree des琀椀nate ai cani 
 

1) Nell’ambito di giardini parchi ed altre aree a verde di uso pubblico, possono essere 
organizza琀椀 spazi des琀椀na琀椀 ai cani, opportunamente a琀琀rezza琀椀, delimita琀椀 e individua琀椀 
mediante apposi琀椀 cartelli. Negli spazi a loro des琀椀na琀椀, i cani possono muoversi, correre e 
giocare liberamente senza guinzaglio, so琀琀o la vigile responsabilità degli accompagnatori, 
facendo a琀琀enzione a non arrecare danno alle stru琀琀ure presen琀椀 ad altri animali o persone. 
Anche all'interno di de琀琀e aree vi è l'obbligo di raccolta delle deiezioni. 

2) Le aree di sgambatura cani sono da considerarsi aree di servizio dedicate esclusivamente alla 
sgambatura e ricreazione dei cani, pertanto, al 昀椀ne di garan琀椀re la sicurezza e la corre琀琀a 
funzionalità del servizio, l'accesso alle aree è riservato esclusivamente ai 
proprietari/detentori, e ai loro cani. 

3) I bambini possono avere accesso all'area solo se accompagna琀椀 da un adulto, secondo le linee 
disposte dall’Ar琀椀colo 13. 

4) I proprietari/detentori hanno l'obbligo di introdurre i cani al guinzaglio sino all'interno delle 
aree di sgambatura e liberarli solo dopo aver veri昀椀cato tu琀琀e le condizioni di sicurezza e/o 
opportunità. 

5) I proprietari/possessori/accompagnatori devono comunque essere muni琀椀 di guinzaglio ed 
eventualmente di idonea museruola e tra琀琀enere i loro animali, ogni qualvolta se ne presen琀椀 
la necessità o l'opportunità, a tutela dell'incolumità degli altri uten琀椀 (persone e cani) 
eventualmente presen琀椀 nell'area. 

6) Ai proprietari/detentori di cani è fa琀琀o obbligo, entrando ed uscendo dalle aree di 
sgambatura, di chiudere tempes琀椀vamente, al loro passaggio, i cancelli. 

7) Per mo琀椀vi di sicurezza, l'accesso all'area è riservato esclusivamente ai 
proprietari/possessori/accompagnatori e ai loro cani. L'accesso contemporaneo all'area è 
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consen琀椀to ad un massimo di 4 cani. La permanenza può variare da 15 minu琀椀 ad un massimo 
di un’ora,  compa琀椀bilmente con il numero di u琀椀lizzatori in a琀琀esa di fruire dell’area. 

8) Se l'area è già occupata da altri uten琀椀, tu琀� i cani presen琀椀 fuori dall’Area cani vanno tenu琀椀 
al guinzaglio o con la museruola indossata, vigila琀椀 e custodi琀椀 dai loro 
proprietari/possessori/accompagnatori. 

9) I proprietari/possessori/accompagnatori possono lasciare liberi i propri cani nell'area di 
sgambatura comunale purché ciò avvenga so琀琀o il loro costante controllo e dopo aver 
veri昀椀cato che ciò non compor琀椀 danno e/o disturbo agli eventuali altri uten琀椀 presen琀椀, ferme 
restando, in ogni caso, le disposizioni del regolamento veterinario per la pro昀椀lassi della 
rabbia a tutela dell'incolumità pubblica.  

10) I proprietari/detentori devono vigilare costantemente sui rispe琀�vi cani in modo da 
intervenire in qualsiasi momento riguardo a comportamen琀椀 potenzialmente dannosi ad altri 
animali, persone o cose. 

11) È vietato l'accesso a cani femmina nel periodo del calore. 
12) È vietato somministrare cibo ai cani all'interno dell'area. 
13) Sono vieta琀椀 comportamen琀椀 che possono disturbare la quiete pubblica. 
14) A garanzia dell'igiene e a tutela del decoro, è fa琀琀o obbligo ai 

proprietari/possessori/accompagnatori dei cani, cui è a昀케data prioritariamente l'igiene delle 
aree, di: 

a. essere muni琀椀 di a琀琀rezzatura idonea alla raccolta delle deiezioni; 
b. raccogliere le eventuali deiezioni del proprio cane e provvedere a depositarle negli 

apposi琀椀 contenitori presen琀椀 nell'area. 
 

15) Il proprietario detentore di un cane è sempre responsabile del benessere, del controllo e 
della conduzione dell'animale e risponde sia civilmente sia penalmente dei danni o lesioni a 
persone, animali e cose provoca琀椀 dall'animale stesso. 

16) Tu琀� i comportamen琀椀 devono essere impronta琀椀 al rispe琀琀o degli animali e delle persone 
presen琀椀 e l'u琀椀lizzo delle aree deve anche essere occasione di educazione sia per gli animali 
che ne usufruiscono sia per i loro condu琀琀ori. 

17) In caso di mancato rispe琀琀o di tali regole i proprietari e i cani devono lasciare il campo. 
18) Chiunque violi gli obblighi di cui all'art.14 è punito con la sanzione amministra琀椀va da euro 

25,00 a euro 500,00. 
 

Art.15 Animali e condominio 

 
1) Il Codice civile stabilisce che i regolamen琀椀 condominiali, non possono vietare di possedere o 

detenere animali domes琀椀ci, il cane o il ga琀琀o vanno considera琀椀 come esseri senzien琀椀 e 
facen琀椀 parte del nucleo familiare, salvo che in un contra琀琀o di locazione di un appartamento 
non sia espressamente fa琀琀o divieto al condu琀琀ore di introdurre animali (il divieto in questo 
caso ha natura contra琀琀uale). 

2)  Un animale può essere allontanato dal condominio solo in caso di par琀椀colare gravità (scarsa 
igiene o mala琀�a). Tali casi devono essere documenta琀椀 tramite il personale di servizio 
pubblico e veterinario. 

3) La tutela delle immissioni rumorose è prevista dal Codice penale che prevede come ipotesi 
il disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone. Il disturbo della quiete, considerando 
i cosidde琀� “orari sensibili” e le regole dei rumori de昀椀ni琀椀 moles琀椀 valgono anche per 
l’abbaiare di un cane. 
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4) Il disturbo deve essere denunciato da più persone, deve essere dimostrato da una perizia, 
ovvero dal monitoraggio del personale autorizzato dal quale risul琀椀 che sono state 
quan琀椀ta琀椀vamente violate le norme sull’inquinamento acus琀椀co. 

5) La denuncia nei confron琀椀 di un condomino per rumori de昀椀ni琀椀 “moles琀椀” deve essere 
dimostrata da disturbo con琀椀nuato insistente e violento ( il cane che abbaia occasionalmente 
non rientra nel caso di disturbo). 

6) Gli animali non possono essere lascia琀椀 senza vigilanza per lungo tempo sul balcone nelle 
abitazioni poiché si potrebbe pre昀椀gurare il reato di omessa custodia. 

 
TITOLO V GATTI 

 
Art.16 Protezione dei ga琀� 

 
1) I ga琀� che vivono in stato di libertà sul territorio comunale sono prote琀� ed è vietato a 

chiunque maltra琀琀arli allontanarli, in quanto appartengono al Patrimonio Indisponibile dello 
Stato. 

2) I ga琀� sono animali che si muovono liberamente, in un determinato territorio. La territorialità 
è una cara琀琀eris琀椀ca etologica del ga琀琀o che esclude il randagismo e riconosce le speci昀椀cità 
della specie felina di avere un riferimento territoriale o habitat dove svolgere le funzioni vitali 
(cibo rappor琀椀 sociali cure riposo). 

3) Per ga琀琀o libero si intende un animale che vive in libertà ed è stanziale o frequenta 
abitualmente lo stesso luogo pubblico o privato urbano e non edi昀椀cato. 

4) La colonia felina rappresenta un gruppo di ga琀� che vivono in libertà. La persona che si 
occupa della cura e del sostentamento delle colonie di ga琀� che vivono in libertà è 
denominato ga琀琀aro/a o tutore colonie feline. 

5) Per habitat di colonia felina si intende qualsiasi territorio sia esso pubblico o privato, urbano 
edi昀椀cato e non, nel quale risulta vivere stabilmente una colonia felina, indipendentemente 
dal numero di sogge琀� che la compone e dal fa琀琀o che sia accudita o no dai ci琀琀adini. 

 

Art. 17 Controllo demogra昀椀co delle nascite e cure sanitarie. 
 

1) L’ASL d’intesa con il comune e con la collaborazione di associazioni animaliste riconosciute, 
provvede a censire le zone in cui esistono le colonie feline, tale censimento deve essere 
aggiornato sia riguardo al numero dei ga琀� che delle loro condizioni di salute. 

2) L’ASL d’intesa con il comune e con la collaborazione di associazioni animaliste riconosciute 
provvede alla sterilizzazione dei ga琀� liberi reime琀琀endoli in seguito all’interno della colonia 
di provenienza. 

3) La ca琀琀ura dei ga琀� che vivono in libertà è consen琀椀ta solo per la sterilizzazione, per le cure 
sanitarie necessarie, potrà essere e昀昀e琀琀uata dal Dipar琀椀mento di Prevenzione Veterinaria 
dell’ASL. 

4) La soppressione dei ga琀� randagi che vivono in stato di libertà può avvenire solo se 
gravemente ammala琀椀 e incurabili, se a昀昀e琀� da gravi so昀昀erenze, anche psichiche, ad opera 
di un medico veterinario. 

 
Art.18 Cura e tutela delle colonie feline 
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1) Il comune riconosce l’a琀�vità benemerita dei ci琀琀adini che, come ga琀琀ari, si adoperano per la 
cura e il sostentamento delle colonie feline, tramite il referente individuato all’interno del 
comune. 

2) Al ga琀琀aro deve essere permesso l’accesso al 昀椀ne dell’alimentazione e della cura dei ga琀� alle 
colonie censite, a qualsiasi area di proprietà pubblica e dell’intero territorio comunale. Il 
comune deve con apposita segnale琀椀ca, provvedere ad iden琀椀昀椀care le aree dove esistono le 
colonie feline al 昀椀ne di avvisare la ci琀琀adinanza che tra琀琀asi di area prote琀琀a so琀琀oposta a 
vigilanza da parte dell’autorità comunale nella specie della Polizia Locale – dall’ASL – dalle 
associazioni animalis琀椀che riconosciute – dal Dipar琀椀mento di Prevenzione veterinaria. 

3) L’accesso del ga琀琀aro/a in zone di proprietà privata è sogge琀琀o al consenso del proprietario. 
In caso di comprova琀椀 mo琀椀vi rela琀椀vi alla salute e tutela dei ga琀� liberi residen琀椀 nelle aree 
private e nell’impossibilità di accedervi i ga琀琀ari demandano alle Autorità competen琀椀 i quali 
promuoveranno le azioni necessarie. 

4) Le colonie feline sono tutelate dal comune nel caso di episodi di maltra琀琀amento si riserva la 
facoltà di procedere a querela nei confron琀椀 dei responsabili secondo la norma琀椀va vigente. 

5)  È vietato a chiunque ostacolare o impedire l’a琀�vità di ges琀椀one di una colonia felina o di 
ga琀� liberi, asportare danneggiare gli ogge琀� u琀椀lizza琀椀 per la loro alimentazione riparo e cura 
(ciotole-ripari-cucce). 

6) Ai proprietari dei ga琀� o detentori che intendano lasciarli liberi di uscire dall’abitazione o 
dalla proprietà e vagare liberamente nel territorio è fa琀琀o obbligo di provvedere alla loro 
sterilizzazione, al 昀椀ne di contenere l’incremento della popolazione felina. 

 

TITOLO VI - ALTRI ANIMALI D’AFFEZIONE RODITORI LAGOMORFI MUSTELIDI 
 
Art.19 Modalità e detenzione 

 
• Conigli 

1) I materiali delle gabbie devono essere atossici e resisten琀椀, le gabbie non devono essere 
dotate di spigoli il fondo della griglia deve essere coperto da uno strato di materiale 
assorbente morbido e atossico. 

2) È vietato detenere i conigli in ambiente umido e/o sprovvisto di luce solare. 
 

• Fure琀� 

1) Le gabbie dei fure琀� devono avere una base pari a 1 mq e un’altezza minima di 80 cm 
possono contenere al massimo due esemplari. 

2) È vietata la detenzione permanente dei fure琀� in gabbia e devono essere loro garan琀椀te un 
numero congruo di uscite giornaliere. 
 

• Piccoli roditori 
1) Le gabbie devono avere una base minima di 0.24 cm e un’altezza di 30 cm 昀椀no a due 

esemplari. 
2) Per gli scoia琀琀oli le dimensioni minime devono rispe琀琀are le cara琀琀eris琀椀che necessarie delle 

singole specie volume minimo pari a 0.54 mq con una base minima di 0.25 mq 

 

TITOLO VII VOLATILI 
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Art.20 Modalità e detenzione 
 

1) Le gabbie per i vola琀椀li non dovranno essere esposte a condizioni clima琀椀che sfavorevoli e 
dovranno essere dotate, di contenitori dell’acqua e del cibo sempre riforni琀椀. 

2) Devono essere tenu琀椀, in base alla specie sociale sempre in coppia. 
3) Non possono essere tenu琀椀 in gabbia i vola琀椀li na琀椀 liberi. 
4) È vietato lasciare all’aperto, durante la stagione invernale, specie eso琀椀che tropicali, 

subtropicali o migratrici senza adeguata protezione. 
 

TITOLO VIII ANIMALI ACQUATICI 
 
Art. 21 Modalità e detenzione 

 
1) Il volume dell’acquario deve essere adeguato al numero dei pesci ospita琀椀. 
2) In ogni acquario deve essere garan琀椀to il ricambio, la depurazione e l’ossigenazione 

dell’acqua. 
3) Gli animali acqua琀椀ci devono essere mantenu琀椀 in condizioni e cara琀琀eris琀椀che chimico-昀椀siche 

conformi alla specie. 
 

TITOLO IX DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 22 Sanzioni 
 

1) Le modalità di accertamento e di applicazione delle sanzioni amministra琀椀ve previste 
dall’art.7 bis del TU (testo unico) n. 267/2000 saranno applicate ai sensi del capo I della legge 
689 del 24/04/1981. 

2) In caso di recidiva anche se non speci昀椀ca, si applica il doppio della sanzione. 
3) Laddove previsto, si procederà al sequestro dell’animale, che verrà ospitato presso le 

stru琀琀ure preposte, la res琀椀tuzione dell’animale al proprietario, sarà subordinata alla 
eliminazione della causa ogge琀琀o del sequestro. 

4) I proven琀椀 delle sanzioni amministra琀椀ve con昀氀uiranno in apposito capitolo, esclusivamente a 
昀椀nanziare poli琀椀che di sostegno a favore degli animali da a昀昀ezione. 

 

Art. 23 vigilanza 
 

La vigilanza sull’osservanza delle norme contenute nel presente regolamento, nonché 
l’accertamento delle rela琀椀ve trasgressioni (art. 13 L.689/91) spe琀琀a oltre che alla Forza Pubblica 
anche alla Polizia Locale Agen琀椀 e Tecnici ambientali alle guardie zoo昀椀le volontarie riconosciute dalla 
Prefe琀琀ura. 
Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate tu琀琀e le preceden琀椀 
disposizioni. 
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ALLEGATO 1 
 

Razze a rischio aggressivita' 
 

• Alabai 
• Akita inu 

• Alaskan Malamute 

• American Bully 

• Bullmastiff 
• Bull terrier 

• Bulldog Americano 

• Cane da pastore di Ciarplanina 

• Cane da Pastore dell’Anatolia 

• Cane da Pastore dell’Asia Centrale  
• Cane da Pastore del Caucaso 

• Cane da pastore Maremmano Abruzzese 

• Cane Corso 

• Cane luco Cecoslovacco 

• Cane lupo di Saarloos 

• Cane della serra da Estrela 

• Doberman 

• Dogo Argentino 

• Fila Brasileiro 

• Husky 

• Mastino napoletano 

• Pastore tedesco 

• Perro da Canapo Majoero 

• Perro da presa canario 

• Perro de presa Mallorquin 

• Pit Bull mastiff 
• Pit bull terrier 

• Refeiro do Alentejo 

• Rottweiler 

• Tosa Inu 

 

Sono ritenute pericolosi anche tutti gli incroci derivate dalle razze sopra riportate. 
 
 

 


